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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del

Castellaccio, no 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postate affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Reeno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 10

d'ogni mase. BI PUBBLICA. TUTTI I GIORWI COMPIUSSR .LE DOMENICIIIB

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi
per linea o spazio di linea.
Le altre insorzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
Il prezzo delle associazioni ed insorzioni

deve essere anticipato.

(Jo numero separato centesimi 29.
Arretrato centesimi 40.

PREZZO D'AS6001AZ10]NE Anno Semestre Trimestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Esmestre Trimestre

Per Firenze . . . . . . . . . L. 42 22 12 Francia . . . . . . . . . . . Compresi i Rendiconti L. 82 48 27

Per le Provincie det Regno . . Compresi i Rendiconti . 46 24 13 Inghil., Belgio, Austria, e Germ. ufficiali del Parlamento . 112 60 35

Svizzera. . . · - · · - · · · ufficiali del Parlamento . 58 31 17 9 - Id. per il solo giornale senza i
Rama (franco ai con rui) . . . . a 52 27 15 Rendiconti ufliciali del Parlamento . . . . . .

a 82 44 24

I signon, ai quali è scaduta l'asso-
eiazione col 50 settembre 1866 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasí di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE alla

mllNISTERIONE dena Guzun Umcinz

tra REGNO D'ITALIA
(Via del Castellaccio, n° 20, Fmuas).

La Gazzetta Uffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE OFFICIALE

11numero 3212 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVGJA-CARIGNANO

Luogotenente Generale di S. M.
VITTOIll0 EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MARIONE

11E D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Veduta la legge 22 dicembre 1861, e la suc-

cessiva de124 dicembre 1864 circa l'occupazione
di Case religiose pel servizio militare e civile;
Veduta la deliberazione del municipio di Fi-

renze in data del 25 aprile p. p., con cui addi-

mandasi dal Governo la totale cessione tempo-
ranea del convento di Santa Trinita per am-

pliare i locali delle scuole liceali e ginnasiali del
liceo Dante, già stabilite in una parte di esso
convento;
Considerando che il crescente numero dei gio-

vani, i quali frequentano le scuole predette,
rende indispensabile di assegnare alle medesime
una piii ampia sede;
Sulla proposta del ministro segretarip diStato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È data facoltà al predettomi-

nistro di occupare temporaneamente l'intero
convento di Santa Trinita in Firenze per uso

delle scuole ginnasiali e liceali del liceo Dante,
provvedendo ai termini dell'art 1 della legge
precitata 22 dicembre per ciò che concerne.il

culto, e la conservazione delle opere di arte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 30 giugno 1866.
EUGENiu DI SAVOJA.

BERTI.

Relazione del ministro della marina a S.A.R.
il Luogotenente Generale del Re in udienza
del 29 agosto ultimo per sottoporre alla sua
approvazione alcunemodificazioni all'attuale
ordinamento del detto Ministero:

ALTEZZA REALE,
L'ordinamento del Ministero, quale fu stabi-

lito dal Regio decreto 11 marzo anno decorso,
richiamò l'attenzione del riferente non appena

ebbe l'onore d'esser chiamato a dirigere l'Am-
ministrazione della marina.
Il migliore andamento del servizio è fuor di

dubbio che proviene dal modo con cui desso si
ramifica dall'Amministrazione centrale alle Au-
torità dipendenti, e da queste si concentra nel
Ministero.
Per quanto l'organamento del marzo 1865

possa per vari aspetti considerarsi un perfezio-
namento delle precedenti organizzazioni, parve
al riferente che in alcuni punti desso richiedesse
un pronto miglioramento.
Se le Direzioni generali del Ministero per la

specialità dei loro attributi debbono riuscire in-
dipendenti tra loro, è necessario che un mede-
simo ufficio riunisca in protocollo generale tutta
la corrispondenza che affluisce al Ministero e
che tale ufficio sia posto direttamente sotto la
dipendenza del ministro. Altre attribuzioni spe-
ciali, che partono dalPazione immediata di chi
dirige un ramo di pubblica amministrazione,
devono evidentemente spettare a quell' ufficio
che viene costituito dall'emanazione diretta del
ministro stesso. A capo poi di un tale ufficio,
che forma il Gabinetto particolare, è necessario
che sia chiamata una persona speciale la cui
scelta, se deve rimaner conterminata per rego-
larità di servizio entro certi limiti ragionevoli,
è d'uopo non sia troppo ristretta.
I movimenti, le destinazioni e l'impiego del

naviglio son collegati così intrinsicamente colla
scelta e distribuzione del personale che non pare
si possa separare questi due rami di servizio in
due uffici staccati. È quindi logico e naturale
che l'ufficio il quale ha per attribuzione i movi-
menti del naviglio ed il servizio e difesa degli
stabilimenti marittimi debba pur anoo avere i
movimenti e le destinazioni del personale.
Essendovi nell'ordinamento del Ministero una

sezione speciale che ha l'incarico di tutto il ser-
vizio scientifico della marina è evidente che alla
stessa debbano pur anco attribuirsi gli istituti
dai quali si formano i candidati alle varie spe-
cialità dei Corpi della Regia Marina. Gli stessi
motivi suggeriscono ad assegnare ad una mede-
sima diviAione gli ordinamenti e le varie que-
stioni che si riferiscono a tutti i Corpi della Re-
gia Marina, alouai.dei quali fanno parte della
direzione generale di contabilità. Trattando poi
quest divisione tutto l'andamento ed organiz-
zazione di un personale così speciale qual si è
quello gei Corpi m.ilitari della Regia Marina,
avendoÀessa 'la diretta gestione di affari disci-
plinari, sorge manifesta ed indubbia la conve-
nienza assoluta che a dirigere un tal servizio
venga chiamato un ufficiale di marina.
Le modificazioni all'attuale ordinamento che

sono la conseguenza delle suesposte considera-
zioni formano l'oggetto dell'unito schema di de-
creto che il riferente si pregia rassegnare a
V. A. R. con preghiera di compiacersi appro-
varlo.

Il numero 3234 della raccolla ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINClPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANilELE II
ER ORASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MASIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 marzo 1865 che rior-
dina il Ministero della marina;
Visto il R. decreto 22 giugno 1865 che modi-

fica il predetto ordinamento;
In vista delle speciali esigenze del servizio;
Sentito il parere del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Gabinetto del ministro, istituito col

R. decreto 11 marzo predetto, assume la deno-
minazione di Gabinettoparticolare delministro
con diretta ed esclusiva dipendenza dal ministro
stesso e sarà diviso in tre sezioni.
Art. 2. Dalle attuali attribuzioni del Gabi-

netto del ministro viene tolto l'archivio genera-
le, ed al Gabinetto particolare di cui al prece-
dente articolo vengono aggiunte le seguenti at-
tribuzioni:

Apertura di tutti i dispacci e pieghi di qua-
lunque genere che pervengono al Ministero. Te-
legrammi. Ripartizione delle lettere e telegram-
mi alle varie direzioni. Protocollo generale del
Ministero. Corrispondenza particolare del mini-
stro. Affari confidenziali. Affari non attribuiti a

veruna direzione. Affari uomuni a parecchie di-
rezioni. Concentramento di RR. decreti. Rego-
lamenti, circolari, ecc. Giornale militare della
marina, annuario ufficiale della marina.
Art. 3. Alla 2· sezione della 16 divisione del

servizio militare sono aggiunte le seguenti at-
tribuzioni:
Movimenti del personale di tuttii Corpidella

R. marina (escluso il personale dipendente dalla
Direzione generale della marina mercantile).
Ispezioni. Servizio militare negli stabilimenti
marittimi.
Alla 16 sezione della divisione predetta ven-

gono aggiunte:
Le scuole della marina già attribuite alla 2'

sezione;
L'archivio generale già attribuito al Gabi-

netto.
Art. 4. Alla 26 divisione del servizio militare

resta affidato anche il personale del commissa-
riato e del Corps sanitario della R. marina.
Art. i Il capo del Gabinetto particolare sarà

pre'scelto dal ministro tra gli ufficiali superiori
di vascello.
A dirigere la 26 divisione della Direzione ge-

nerale del servizio militare è chiamato un uffi-
ciale superiore di vascello.
La pianta organica del personale del Mini-

stero viene diminuita di un capo divisione di

prima classe.
Art. 6. L'ordinamento del Ministero in data

11 marzo 1865 rimane quindi modificato in
senso delle disposizioni contenute nei precedenti
articoli che andranno in vigore col 10 del pros-
simo venturo mese di settembre.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo$ello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
ciale delleleggi e dei decreti del Itegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 Agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
DEPRETIS.

Il numerp 3235 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil4eguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTultiu EMANUBLE II
esa ex1zu DI DIO E PER TOLONTÀ DBLLA MAEIONE

ILE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata,
Vista la legg,e 28 giugno 1866, n° 2987;
Visti i decreti 28 luglio 1866, n° 3108, 4 ago-

sto, n° 8162 e 22 settembre, no 3218;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Art. 1. Per quei comunio consorzi e per quelle

provincie, che non abbiano nel termine stabilito
dai citati decreti.assunto o fatto assumere il
respettivo ammontare del prestito nazionale,
detto termine è protratto a tutto il 3 ottobre
prossimo.
Art. 2. Non piii tardi del giorno, 5 earà fatta

la notificazione, di cui all'art. 16 del decreto 28
luglio; e staranno aperte per 5 giorni le liste di
sottoscrizione per quei contribuenti, che vor-
ranno pagare la loro quota individuale di pre-
stito.
Art. 3. Chiusa la sottoscrizione i comuni o

consorzie le provincie dichiareranno se vogliono
rispondere verso lo Stato per l'ammontare delle
quote sottoseritte, a termini del decreto 22 set-

tembre; ed eseguiranno o faranno eseguire i
versamenti in Tesoreria non più tardi del 15
ottobre, termine ultimo assegnato al pagamento
della prima rata del prestito.
Art. 4. Quando il comune o consorzio o la pro-

vincia abbiano assunto anche il versamento del-
l'ammontare delle quote individuali sottoscritte,
spetterà ad essi la riscossione di queste quote
dai sottoscrittori: in tal caso pottanno prolun-
gare i termini della riscossione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarld
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. SCIALOJA.

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

TITTORIO EMANUELE 11

PER 6RABIA DI DIO B PER VOLONTl DELLA NARIONA
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Vis'to il Reale decreto del 27 maggio 1866,

con cui fu chiamato sotto le armi per servizio
di guerra il battaglione di Guardia Nazionale
Mobile n°57 (Savona,Albenga, Porto Maurizio);
Sulla proposta dei ministri della guerra e del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. Il battaglione di Guardia Na-

zionale Mobile n° 57 (Savona, Albenga, Porto
Maurizio) è licenziato.
Il predetto ministro della guerra è incaricato

della esecuzione del presente decreto che avrà
effetto al 30 settembre volgente, e sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Dato in Firenze, addì 28 settembre 1866.
EUGENIO DI SAVOJA.

E. Quo1A.

B. RICASOLI.

EUGENIO PRIÑCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S.R.

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA $¾LÉA N11(IONE

RE D'ItAIAA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Visto il Reale decreto 3maggio 1866, con cui

fu chiamato sotto le armi per servizio di guerra
il battaglione di Guardia Nazionale Mobile
n° 137 (Barletta)
Sulla proposta dei ministri della guerra e

dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
A.rticolo unico. Il battaglione di Guardia Ng-

zionale Mobile no 137(Barletta), stato chiamato
sotto le armi col succitato decreto, è licenziato.
Il predetto ministro della guerra è incaricato

dell'esecuzione del presente detteto che avrà ef-
fetto dal 2 ottobre 1866 e sarà registrato alla
Corte dei conti.
Dato a Firenze, addì 28 settemine 1866.

EUGEWIO DI SAVOIA.
E. Cusia
B. Ricasou.

EUGENlO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIONANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE Il
PER ORAEIA DI DIO E ÈRA VOLONTI DÈt.LA MASIONE

RE D'ITALlk

In virtà dell'autorità a Näi delegitta,
Visto il Reale decreto 3 ruggio 1866, con cui

venne chîamato sotto le armi per servizio di
guerra il battaglione di Guardia Nazionale Mo-
bile n° 158 (Caserta);
Sulla proposta dei ministri della guerra e del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretianto gitanto segue:
Articolo unico. Il battagliorie di GuardiaNa-

zionale Mobile no 158 (Caserta), stato chiamato
sotto le armi col succitato decreto, ò licenziato.
Il predetto ministro della guerra è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto che avrà
effetto dal 2 ottobre 1866 e sarà registrato alla
Corte dei conti.
Dato a Firenze, addì 28 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
E. Cuen
B. RICAsom.

Soprca proposta del presidente del Consiglio
ministro dell'interno S. A. R. il Luogotenente
Generale del Re ha, con decreto del 28 settem-
bre ultimo, promosso al grado di Grand'Uffi-
ciale nell'Ordine di San Maurizio e Lazzaro il
marchese Antonio di Rudini sindaco della città
di Palermo.

Sopra proposta del ministro di grazia e giu-
stìzia e dei culti S. A. R. il Luogotenente Gene-
rale del Re ha fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario.

Con decreti delli 25 agosto 1866:
Ferrario Giuseppe, nominato conciliat0te nel

comune di Sirone (Lecco);
Giordani Mattia, id. di Sellano (Spoleto);
Donati Carlo, id. diCampello sul Clitunnoid.;
Cavalieri Giuseppe, id. di Cascia id.;
Cecchi Alessandro, id. di Loro Piceno (Mace-

rata);
Fossa Antonio, id. di Apiro di Cingoli id.
Morlupi Pietro, id. di Colmurano id.;
Ginnobili Giovanni, id. di Petriolo id.;
Cagnaroni Coraducci Giovanni, id, di Monte

Cosaro id.
Procacci Valerio, id. di Monte Fano id.;
Perozzi cav. Ercole, id. di Montecassiano id.
Petroselli Nicola, id. di Mogliano id.;
Catinelli dott. Alberto, id. di Tolentino id.;
Romani Alessandro, id. di Monte San Giusto

idem;
Majani Giovanni, id. di Ripe San Ginesio id.
Vallonica dott. Luigi, id. di Sant'Angelo in

Pontano id.
Con decreti delli 29 detto:

Cristiani Giuseppe, segretario del procuratore
del Re presso il tribunale di Arezzo, nominato
pretore del mandamento di Gallicano (Castely
nuovo di Garfagnana);
Gagliardi Ludovico, cancelliere del20 manda-

mento di Capannori (Lucca), nominato pretore
del mandamento di Tonco (Casale);
Pecorara Camillo, uditore da oltre due anni

e vice pretore del mandamento 10 di Como, no,
minato pretore del mandamento di Grimaldi
(Cosenza);
Carugati Carlo, uditore da oltre due anni e

vioe pretore del mandamento 26 di Milano, no.
minato pretore del mandamento di Buccheri
(Siracusa);
Bolza Leopoldo, id. e vice pretore del mande

mento di Arcisate (Varese), nominato pretore
del mandamento di Castelsardo (Sassari);
Caglío Albino, id. e vice pretore del mánda-

mento di Carate (Monza), nominato pretore del
mandamento di Santadi (Cagliari)
Demurtas Vincenzo, id. attualmente in dispo-

nibilità come sostituto segretario deltribunale di
commercio di Sassari, nominato pretore der
mandamanto di Bolotana (Nuoro);
Orrù Giovanni, id. applicato all'ufficio del,

procuratore del Re presso il tribunale di Ca-
gliari, nominato pretore del mandamento di
Osilo (Sassari);
Ziveri Alberto, id. id. di Parma, nominata,

pretore del mandamento di Oschiri (Sassari) ·
Sacchi Serapione Juniore, nominato preto're

del mandamento di Oria (Trani);
Sforza Giuseppe, id. di Mazzari o (Palermo)·
Paturzo Agnello, nominato conciliatore nel

comune di Sant'Agnello (Napoli);
Fulvi Giulio, id. di Fermo;
Fedeli Filomeno, id. diMonte Sampietrangeli(Fernio)
Benvenuti Raffaele, id. di Porto San Gior

idem;
Catini Coriolano, id. di Grottazzolina id.
Valorani Domenico, id, diMonteFaÌcone Ap-

pennino id.

r no Due sono le associazioni che in poco tempo si nostri antenati. Noi siamo flosci, inerti, tenten- sinceto e cA$o amatore della på tria, e contem- ri cose dell' eloquenza nostra civile del G.
andarono formando e che di questi giorni si sono noni, e abbiamo mestieri di rifarci tutti quanti përa in sè feÏicemente la natural vivacità meri- colo XVI, e ne compose un elegante volumetto
costituite. L'una italiana per la educazione del moralmente e fisicamente. E se in questi ultimi dionale, con la severità degli studi e la tenacità che fa parte della Biblioteca Diamante del Bar-

CORRIERE DI FIRENZE popolo, l'altra nazionale per la fondazione di anni molte cose non andaron bene e molte altre del volere; percitare un esempio pur troppo sin- bèra. Nella breve prefazione egli discorre con
asili rurali per l'infanzia. Ambedue mirano al potevan andar meglio; se abbiam dovuto subire golatissimo fra noi, ei seppe lavorare dieci anni buon giudizio dell'essenza dell'eloquenza civile

Una buona novella - Peccato!.... - Le associazioni medesimo fine, se non che la seconda determina delusioni in gran numero e dolorosissime, non di seguito nel silenzio della sua cameruccía di stu- e va indagando le cagioni per le quali codesta
Derc care il popolo LIlppriemato d gl'Itall n

il suo campo d'azione, mentre l'altra abbraccia bisogna addebitarne questo o quello in partico- dente o fra la polvere dei codici antichi, primadi arte in Italia comparisse solo nel secolo i¤ cui
esempio ai nostri oratori politici - Giuseppe An. tutta quanta l'educazione del popolo. Che s'in. lare, ma tutti quanti siamo; chè le classi nostre, mandar fuort il suo Savonarola, che gli riuscì il la penisola iríclinava a servitii, nel secolo xyt:
gelelli -- Un'opera buona e una buona biografia - segni a leggere intra o extra muros, non vuol come gli individui, sono infetti della stessa ritratto più compiuto del f'rate ferrarese e de'suoi nel quale ancora ebbe vita meschina e priva
Una spedizione archeologica - Il gruppo del Fedi dir nulla; quel che importa è che s'insegni.In- lebbra. tempi che si abbia in Italia e fuori. Giovanissi- al tutto di grandezza vera. Le notizie biblio-
-11Davide di bronzo - Miehelangelo e il Papi ~ segni Tizio o Caio è cosa che importa anco Se fra i miei lettori vi avesse per avventura mo com'era allora seppe resistere alla tentazio- graficEe delle orazioni, e le note bifondo alvo-Promesse per l'avvenire - Una casa mostruosa.

meno, perchè fin che si tratta d' abbiccì non ei Qualcuno che mi tenessebronciopel fatnetico del ne di veder stampato il suo nonie prima del lumetto fanno manifesta al lettore la cura posta
Ecco una buona novella. Peccato che coloro possono essere differenze notevoli; tutt'al più Primato di Gioberti e si cullasse ancora nella tempo, e non è poco fra noi dove gli allievi dei dal Dazzi nel suo lavoro. Te mi si chiedesse ora

a cui importa principalmente non potranno leg- Tizio seguirä unmetodo di compitare diverso da vanteria che l'Italia al tempo de' tempi diede il licei prima ancora di aver compiuti i mal dige- sino a qual punto pot3a esso tornar utile a co-
gorla co' propri úcchi, nè colle proprie labbra! Caio, ma alla fine del salmo tutti e due riusci. latte della civiltà all' Europa (tanto che alla riti studi, s'impancano a farla da critici e da loro che debbout oggidì parlare in pubblico
Sono migliaia e migliaia ,

and milioni, e non ranno allo stesso punto. Ma quando il campo si meschinella non ne rimase pure una stilla pe'fi- pubblicisti sull'esigue colonne dei diarii, cön delle pubbliche faccende io non saprei che ri-
uno proverà questo gusto, per la seniplice e allarga e all'istruiro primarissimo si aggiunge gli suoi), quello vada e legga l'opuscolo pubbli- nessun rispetto per la carta I>ianca e con gräve spondere. Certo che i buoni, iveri oratori sona
buona ragione che la notizia che qui registro ri- l'educare, allora si vuole guardar bene che tutto cato (Di chi è la colpa?) non ha guari da Pa- danno delle buone lettere. Le quali non saran¤o tuttavia un desiderio in Italia, la quale dovreb±
guarda appunto quei diciassette milioni di com- risponda alPottimo fine. Perchè al nostro po. squale Villari. danneggiateper certo dalla pubblicazione che fe- be essere stanca di frondi e di vaniloqui.
paesani nostri, divenuti omai celebri in Europa polo non fa difetto soltanto il leggere e lo scri- E ciò che io ho detto qui brevemente e male, cero di questi giorni in Firenze Pietro Dazzi e Nel Ricordo biograßco di Giuseppe Angel,elli
e in altri s.iii per non sapere leggere nè scrivere. vere, ma assai cose ancora; il che pur troppo lo ei te lo dice per disteso ed egregiamente, come Guglielmo Saltini, e che vogliamo accennare qui pittore toscáno, volle il Saltini rivendicare, qua-
Sicuro! Qualciis cosa si fa anco per codesti, e rende inferiore di gran lunga a quasi tutti i po. suole di tutte le cose a cui pon mano. Nè egh non solo da cronisti fedeli quali siamo, ma, au- si diremmo all'indifferenza dei conteir2poranei
se le opere seguiranno dappresso i propositi, e poli civili. Sia pure che la colpa si debba rove- che si erige a censore di tutti gl'Italiam e di cora perche sono lavori meritevoli di essere no- la onorata memoria di un uomo che. modesta-
se non si metteranno bastoni nelle ruote, si ppò sciare sulle spalle dei goverui poserti, del seco- quelli a cui si possa dire : bada, tu operi come tati. Vol½ il Dazzimettere innauziai nostri ora- Inente del pari fu valente nell'arte sua e ricco
sperare con fondamento che quel benedetto di- Îay servaggio, e va dicendo, ma è un fatto do- padre 2appata, che predicava bene e razzolava tyi buoni esemplari di orazioni politicht, e con, divirtù domestiche; ma per quanto in quella
ciassette scomi presto presto di qualche unità. loroso che ni ýamp grandemente spaduti dai malei no davvero. Îl Villarf e operosissimo e giudiziosa scelta raçoglso gline delle iniglio-' sentidse moltóäddentrö, e queste costánteme e
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Angeloni Nicola, id.Ei Montelpare id.;
Egidi Concetto, id. di Monte Fiore dell'Aso

idem;
Bernardini Domenico, id. di Campofilone id.;
Leoni Nicola, id. di Montegranaro id.
Guzzi Domenico, id, di Cutro (Catanzaro);
Paura Ferdinando, id. di Cerisano (Cosenza);
Spizzirri Gaetano, id. di Marano Marchesato

idem
Aj o Giuseppe, id. di San Giovanni di Ga-

1
bba alvatore,id. di Salvitelle (Sala);

De Donato Tommaso, id. di Brindisi di Mon-
tagna (Potenza) ¡
Juliani Giulieppe, id. di Castelluccio Acqua-

borrana (Larino)
Antonucci Domenico, id. di Settefrati (Cas-

ardi Pellegrino, id. di Amandola (Ascoli
Piceno);
Sforza Nicolas id. di Comunanza id.;
Prosperi Luigi, id. di Monte Fortino id.;
Fioranelli Antonio, id. di Monte Monaco id ;
Salvati Francesco, id. di Ascoli Piceno;
LatiniLatino,id. diFolignano (Ascoli Piceno);
Verdoni Serafino, id. di Lisciano id.;
Mercuri Orlando, id, di Maltiguamo id.;
Corradi Flavio, id. ði Mozzano id.;
Priori Saverio, id. di þIonte Adamo id.;
Palatroni Giuseppe, id. di Osoli id.
Pignoloni Carlo id. di Palmiano id.
Sansoni Ginseppe, id. diPorchiano dell'Ascen-

sione id. çCicconiGiovanni,id.ÔRocca di Fluvione id.;
Marini Paolo, id. di Rocca Reonile id.;
Ferrucci Giovanni, id. di Venarotta id.:
Panichi Angelo, id. di Acquasanta id ·
lecching Dionisio, id. di Monte Gallo'id.;
Caltelli SAlvatore, id. di Arquata del Tronto

Iddm;
Trojani Luigi, id. di Capradosso id;
Garulli Valeno, id. Ai Carassai id.·
Tachini Vincenzo, id. di Castel di droce id.;
Becchi Andrea, id. di Castignano id.;
Téödäti Emidio, id. di Force id.;
MAB6imauri Giacomo, id. di Montalto delle

Marche id.
Ferri Leopoldo, id. di Monte di Nove id.;
Amadio Gio. Battista, id. di Patrignone id.;
Mori Francesco, id, di Porchis id.
Egidi Domenico, id. di Rotella id.
Ciampihi Francebco, id. di Appignano di Of-

fula id.
Amadio Saverio, id. di Castel di Lama id.;
Mancini Enfidio, id, di Castorano id.
Pascali Gibse e i .

di Colli del Tronto id.
Balestra SerËo', id. di Monte San Polo deÌ

Tiosto id.
Curti Agostino, id, di Offida id.;
Çollina Giovanni, íd. di Palliore id.;
Monti Nicola i&. di S id.
Sciarra Carlo, id. di ° Ëicena in.·
Polidori Giuseppe.id.8 AIonte Prandone Id.·
Vellaltorni serafino, 18. di San Benedetto aeÌ

Tronto id.·
Bazzi AÈtönio, id. di Agnadello (Crema) ¡

- Vimercati dottdr Francesco, id. di Bagnolo
Cremasco~id.·
Amati dotÅr Paolò, id.ðiCamignano sulNa-

vißlio id.;
Parati id. diPai$atera id.;

- Bianchessi , id. di Pianengo id.;
Delmati id. di.Rivolta d'Adda id.;
Longhi G id. di Romanengo id.;
Regazzoli o fu Pietfo, id. di Sergnano

idem;
Zurla snarchese Tito, id. Hi Sad Berdardino

idem
Ol thi Isaca, id. diVidoldsoo id.;
Bernasconi don Felice, parroco, id. di Assago

(Milano);
Ferrans Giusëype, 18. di Varzo (Domodos-

rinangeli Carlo, íd. di Rocca di Gänibio

a droni Nico18, id. di Capestrano id.;
Ajelli Saterio, id di gilvi (Teramo)
De Clerico De Sipio Franbeaco, id.' di Tollo

(Chieti) •
D'Ercole Giosía id. di San Silvestro id.;
3tsnaini Cesi id. Hi Serramonacësch id.;
Mancini id. di Idettomañopþëllo

idem;
Crivelli Ìtstaele, id. Si Sant'Euféäiä a MA-

jolla id.;

PArielli id.;
e Tensglia Franèbse 1*solo, id. di Thetto i .;
Flocco Filippo, id. di Atessa (Lanciano);
Pisttellî Emidio, id. di Francavilla al mare

Domagnica, i .
di Paganica (Alguila),

henfermato.
Con dotati 6 hadfäbye là66:

gglia Frening ÑµrÍo,prei;ore del man-Lento i Angri (Salerno), tramutato al man-
dameggo diPy(Salgrne
Persiani Domemco, ad. Ng Ïd., id. di

di O áð (Leeno), id. di

Sessa Ettore, id. di Tradate,id.di Oggionno;
Ziveri Alberto, id. di Oschiri (Sassari), id, da

Lojano (Bologna)
Tilli Camillo , . vice pretore nel comune di

Fraine (Lanciano), dispensato da ulteriore ser-
vizio;
Russo Pasquale, id. di Tufaro (Campobasso),

id. per motivi di salute;
Rotondo Prosdocimo, id. di Gambatesa id.,

id. in seguito a sua domanda;
euli Vincenzo, id. di Monacilioni id., id. id.
Focacci Lorenzo, conciliatore nel comune di

Lucignano (Arezzo), id. id.;
Santulli Carmine, id. di Monteforte Irpino

(Avellino), dispensato da tale ufEcio in seguito
a sua donianda;
Briganti Teopompo, nominato Vice pretore

del mandamento di Mondolfo (Pesaro) ;
Lazzaroni Giulio, uditore destinato adeserci-

tare le funzioni di vice pretore delmandamento
di Introbbio (Lecco), tramutato nella stessa
qualità al mandamento di Brivio (Nierate);
Palmeggiani Giuse¡ipe, già vice giudice man-

damentale di Forli, nominato Vice pretore dello
stesso mandamento ;
Sirignano Mattia, conciliatore nel comune di

Visciana (Santa Maria), dispensato da ulteriore
servizio;
Benevento Errico, id. diRotello (Larino),dis-

pensato da tale ufficio a sua domanda
Casiraghi Giovanni,nominatoconcil torenel

comune di Brasuglio, mandamento 9• di;Èilano;
Deponti Domenico, id. di Crescenzago id
Sirignano Andrea, id. di Visciano (Santa

Maria);
Antignani Luigi, id. di Rotella (Larino);
Pezzullo Michele, id. di Valle Agricola, man-

damento di Piedimonte;
Santorelli Giuseppe, id. di Unmignano (Santa
N e Nicola, id. di Casal di Princi e id.;
Tamburrini Giuseppe, id. di Vilà Latina

(Cassino);
Ruotolo Paegnale, id. di Sessa Auranea id.;
Giorgio Marrano Antonio, id. di Tramutola

(Potenza);
Di Felice Agostino, id. di San Giovanni Inca-

rico (Cassino);
D'Andrea Giovanni, id. di Roccascalegna

(Lanciano)
Di Carlo Pietrantonio, id. di Arielli (Chieti)•
Nicosia Antonino, nominato vice-pretore deÌ

mandamento.di Melilli (Siracusa);
.
Cicchetti Cherubino, conciliatore nel comune

di Rociavinia (Laríno), dispensato a tale uffi-
cio in seguito a sua domanda.

PARTE NON UFFltlìLE
INTEltNO

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
In seguito agli esami di concorso ai posti va-

canti del R. Collegio Carlo Alberto per gli stu-
denti ßËIle iofinc;e in Torino, 11 Consiglio Ba-

pilbbhen istenziòne, nella sua ada-
gagza settembre ultimo, ha preso le se-
gaenti eramom :

l' Ha conferito definitivamente uno deiposti
di fonðajongRegin, a ciascano dei concorrenti:
Bertoldo Carlo da Forno Rivara;
B.orasso Giuseppe da Cascine ;
Cannas Francesco da Ulassai;
Cerruti Gio. Battista da Croce Mosso;
Molineria Gölifanzo da liba;
MorraPletro Paolo da Carmagäola;
Raseri Medardo da Savigliano.
S' di è risërvato di de11bérare intorno alPag-

giudicazione de'posti Regi di concorrenti qui
sotto notati, quando avranno adempiuto certe
condizioni delle quali sarà a ciascun d'essi data
comunicazione col mezzo dei provveditori ai
guili prqaÿntarono le domande sli. ammissione
al concerso.
Queliti cò¾bbfredii sõàb :

BaralTa Giovanni da Cesara ;
Bassi Luigi da Muggiora;
Biancardi Camillo da Len ;
Brocchi;Luigi da Torino ;
Cozzulini Cesare da Trisobbio;
Gurgo Agostino da Biella•
Leb1fs Emätinale da Vär ;
Mas ino Francesco da Éosa;
Mo Giuseppe da Villafranca (Piemonte);
Pagliaili Giuseppe alsti;
Salvagni Antonioda Dolceacqua;
Scala Stefano dà Genova;
Scarzella Luigi da Millesimo ;
TosoPietto da Cocconato;
Ubertis Ambrogio da Casale.
3 Parimenti si è riservato di deliberare in-

grno all'aggiudicazione deiÀse posti di fonda-
one lixomalo, e di uno di fondazione Ghislieri

' ato âi natividi Tortonaguandoparimenti
avratino aŒdinpinto oerte condizioili (cite sa-

ranno loro fatte note nel inodolibhaffidicato) i
ooncorrenti:
Aloatti Enrico da Torino ;
Regi Carlo da Mondovì:
Pesci Luigi da Tortona.

MINISTERO DE' LAVORI PUBBLICI DIREZIONE GER.RAT.F. DE' TELEGRAFI

BOLLETTINO DE' PIIODU £4 TELEGRAFICI - Luglio 1866.

Diferenza' D Diferenza
Luglio Luglio nel Luglio 1886

al Dal del 1866 sul 1865
i• Gennaio 1° Gennaio

DO I al al AltKOTAZIOl?I

1866 1865 in più in meno 31 Luglio 31 Luglio in più in meno
1866 1865

Introiti pe pri .., 285,419 76 258,402 18

Id. per pro vari .. 3,046 02 1,541 84

Id. per dispaccigoÑrnativi (a) 161 10 2,774 15

Credito per dispacel id. (6)... ii2,321 62 i33,493 38

Totali...... 440,948 82 396,211 85

Valorede'dispacciinfranchigia 116,552 10 42,869 50

27,017 30 a 2,086,148 19 1,806,115 62

1,501 18 a 17,872 11 14,fl3 33

a 2,613 05 i8,525 • 20,666 75

a 21,171 76 789,083 37 819,137 92

28,521 48 23,784 81 2,911,628 67 2,659,993 82

73,682 60 a 546,335 10 404,776 15

280,032 57 . (a) La diminarlone di
I questi introiti proviene i
da che vengono accettati

a 2 141 75 a crealito i dispacci delle
' autorità dipendenti dal

a 30,054 53 Atinistero della guerra,
che prima li pagavano al-
l'attedellapresentazione.

283,831 35 32,196 30 (6) Le tassediquestidi-

141,558 95 * strale.

Prodotto derivante dallo scambio della corrispondenza internationale, 1° trinestre 1866 331,880 45
Idem Idem Idem Idem l' trio estre 1865 181,327 57

Differenza in p à nel 1866 1502552 88

MINISTERO DI IlARINA. .

massross añ$ERALB DEL SERVIZIO MILITigE

Notineansa.
Gli esami di concorso per l'ammissione alle

Regie Scuole di Marina avranno luogo in Livor-
no il 15 del venturo mese di ottobre.
Firenze, addi 29 settembre 1866.

Per ilMinistro
E. DI BROCCEETTI.

BiltilIOÈ 6MEkiLE DEL DililIO PUBBLICO
dBI. REG.NO D'mI.R.

Tabella delle rendite del debito creato con Re-
gio edítto 21 agosto 1838, comprese nehe-
strazione seguita il 28 settembre 1866.

Nam. d'Iscrhiene Quota estratta Nam. d'iscrizione Quota estratta
2 50 m » 647 384 a a

10 79 93 a 651 • 384 a a

42 116 a » 687 160 m a

4ô 96 50 a 707 62 50 m

120 384 a e 727 96 a a

127 50 » • 768 384 a a

i37 300 * n 783 384 e a

i17 24 » * 806 240 » »

182 384 * * 815 384 a a

103 394 = » 833 884 . a

190 60 * n 836 304 a a

210 59 33 2 852 192 a a

278 250 es 868 768 a s

303 148 a e 871 768 a a

348 100 a e 884 384 a a

363 200 s a 887 384 e a

$90 30 12 a 895 $84 m a

397 38 40 * 909 133 a e

406 Si 44 a 941 884 , ,

449 299 Of i 947 425 74 4
465 285 a a 930 206 89 9
$9 Îl N * 9Š3 1152 a a

A • • 954 168 a »

50i 234 e a 965 1600 a a

511 i 96 a • 068 586 59 4

579 384 e » 984 102 If a

580 384 a » 986 350 » =

600 96 * * 987 384 m a

642 384 a a 992 384 e a

Torino, il 28 settembre 18ô6.
Il direttore capo della 3* dfyleione

Sanon.
11 Direttore Generale

F. hancanni.

lÏIIÛÏžIOÈ GEÑEIL10L DEEITO PUBBLICO
DEL BEGNO D'ITALIA.

Elenco delle Obbligazioni emesse dal comune
di Sampierdarena comprese nell'estrazione
del 29 settemble 1868 (Decreto Reale 31

maggio1859).
Numefa Jeße 8 prime Obbligazioni estraite.

N• 23f j• estratto col premio di L. 700
a 56 2• id. » 700
a 281 3P id. a 700
e 1838 4° id. - a 700
a 88 5° id. a 700
Numero delle 45 Obbligasioniestratie

.
senza prempo.

14 344 103 523 641 829 1016 1264
34 $7f 405 538 643 852 1027 íË88
66 878 109 543 173 887 1068 1308

.
AD 387 423 590 777 900 íWe
§60 897 440 600 778 941 1114
273 398 520 632 782 954 1118
Torino, il 29 settembre 18(i6.
Il bfrettorii-Capo dsHa 3' Z¼eisGiÏœ

Sismosa.
Il Direttore (Tenerais
P. Mascanor.

BIllllIb¾i GENERALE m hÉBIT0 fUBBIJCO
DEL RE6NO D'ITALIA.

Si è dichiarato lo smarrimento dàl manclato
no $29 di lire 339, emesso in eaþo della chiesa
patroechiale di Lareto e Recanati per paga-
mento della rata semestrale al 1•luglio 1865 di

una rendita del consolidato romano di lire 798;
riconosciuta sotto il n' 561.
Si diffida chiunque possa avervi interesse, che

trascorso un mese dalla data del presente av-

viso, ove non intervengano opposizioni, verrà
rilasciato un altro mandato in sostituzione di
quello stato come sopra dichiarato smarrito.
Torino, 20 settembre 1866.

Per il direttore generale
Eispenore generate: M.»'AMENZO.

NOTIZIE ESTERE

INGRILTERRA. - Si legge nel Times:
I naufragi che accaddero sulle nostre coste

l'anno scorso furono 1,600. In un terzo di que-
sti casi si perderono assolutamente i vascelli,
i morti furono 698. È una ben triste nota ma i
venti furono violenti, e col nostro crescente
commercio sono tante le navi che approdano
che necessariamente le calamità aumentano.

- La dimostrazione per la riforma di Man-
chester fu molto numerosa; si puòcalcolare che
vi accorressero circa 200,000 persone.
La riunione fu presieduta da Polter, membro

del Parlamento. Vi erano Fildes, Whitevorth,
Lawson, tutti membri del Parlamento. Di piit
Bright ed altri cospicui liberali.
Giacomo Watt ha proposto la seguente riso-

luzione che è stàta votata per acclamazione:
L'assembles, indignata per gli insulti che il

Parlamento e la stampa dicono alla classe ope-
raia, esorta il popolo a non lasciarsi trascinare
facilmente da un pugno di olighi e di racco-
gliersi intorno ai suoi difenson.
Wilson ha fatto un lusingero indirizzo a

Enght il guale si è alzato m mezzo agli aþ-
laust ed ha detto:
8 ori, bbiso púr dire che ai giorni nostri
manËom del

d gË$ËIs
tamente la Camera dei Lords non fa

tm11&, non sa nemmeno discutere liberamente.
Tante volte mi viene neß'Ahimo il pensiero the
la Camera not sia piik il santuatio dell'onote,
la via che guida al tempi della virtil. È dive-
nuta il rifugio abituale dei menibri vecchi délla
Camera. Ogni anno ailmerita nel naneto, sia
non nelh utilità.
Se è incapace a compiere dei grandi dovéri,

è a temersi che col tempo non sia invan dalla
decadenza.
Nostro scopo è quello di riatabilire la rappre-

sentanza vera del popolo, e di fare della Camera
dei comuni, una Camera che raþpresenti il po-
polo, una cosa reale e non un fantasma. (ap-
plausi)
A tutti & noto che sette milionidiuominima-

turi, risponsabili pèr la leggi del regno unito di
Inghilterra e d'Irlanda, nonsðno chihmti a vo-
tare.
iVoci! È una vergogna).
Sopra un milíone e un quarto di elettori le

contee ne assorbono 750 mila e i borghi 550
mila. Io dico che nelle contee la rappresentâDES
non è la vera rappresentanza del popolo.
I giornali mimsteriali vi ðiranno che anlla

inipediscë che la tiuëstione dellä rifornia äiä ri-
soluta da lord Detby e dal 806 Govetàö. Ma
lord Derby non è riformista; e se presenta un
bili di riforma sarà come per il passato, qualche
inganno disonesto, qualche cosa di vile e spre-
gievole come imessi con eniin rovesciato ilbiß
di riforma del conte liussell.
Io accuso lord herby e i suoi amÍcipoliticidi

aver messo in conflitto una dlasse con l'altrâ, di
aver fatto tutto per separate ilParlahtento dalla
nazione, hanno fatto la Camera dei bomuni la
enlunntatrice e non la protettrice del popolo.
Io non temo di fare una specie di giudicto

profetico : dico che gli uomini che sono ora al

potere non possono governare l'Inghilterra,
eglino non possono governare l'Irlanda. La loro
politica ha generato in quell'infelice paese uno
stato di insurrezione permanente dal quale non
lo guarironoo raai.
Quegli uomini saranno cacciati dal potere, j1

popolo respiegerà la loro politica. È m vero la
Inghilterra non può conservare il suo posto
onorevole tra le nazioni se non si invigorisce
con i principli giusti e liberali.
Pauss11.- 11 Monitore prussiàno þûbblica
il seguente proclama del Re Guglielmo:

« Ai giorni difficili del combattimento e della
vittoria son succeduti i giorni Ileti del ritorno.
Avendo piena coscienza di ciò che l'esercito ha
fatto per lei la popolazione della Pimssia pre-
parò da pertutto ai guerrieri che ritornavano
un'acco enza entusiastica. Così fece pure la
mia cap e residenza di Berlino. Non l'eb-
brezza passeggera della vittoria, ma solo la
pienezza e lo sfogo di sentimenti patriotici pro-
fondamente radicati hanno potato creare vere

feste popolari coma quelle che Berlino ha re-
date negli ultimi giorni. Alte e basseclassi, ric-
chi e poveri, vecchi e giovani si adoperarono a
mitigare durante la lotta le sofferenze della

guerra con alacrità e devozione infaticabile.

Tutti cooperarono col cuore e colla manoquan-
do trattavasi in questi giorni di esprimere at

prodi, ai quali fn datodi rivedere la cara patria
loro, i sentimenti della gioia la piû cordiale.
« Io ringrazio il magistrato e il Consiglio mu-

nicipale; ringrazio la popolazione diBerlino del
ricevimento che hanno fatto a me, a'miei gene-
rali e alle mie trdype. Tali momenti uniscono
più saldamente cio che già era unito, perchè
mettoño in più chiara luce lo scopo a cui in-

tendiamo tutti con ummimità e con perseve-
ranza, presti a tutti i sacrifici: il bene della pa-
tria.
« Éèrlião, 22 smexálife 1806.

Tuvemz!zmo.

- E conte Bismarck nella seconia CamerÂ
della Dieta il 25 settembre, a proposito de1¡iro-
gitio dYiâjrestifo, pronunciolesegueäfiparole:
Il conte hiiiiããrök: Signori, io non posso di-

sgraziatamente tener dietroa questa discussione
importante come vorrei, ma non posso inipe-

i dirmi di rivolgervi brevemente unapreghiera,
cioè quella dison considerare questo progetto
di legge dal lato costituzionale quanto dal lata
politico.
Presentandoti questo progetto di legge 11 go-

verno vi chiede, insommä, se svete.fidueza nella
direzionechefinondorahaavutalapolitícaeste-
ra, sevolete rendere testimonianzadeBa irremo-
Tibile risoluzione delpopolo prussiano di man-
tenere e se fa bisogno anche difendere quello
che ha acquistato dopo l'ultima guerra. (Benis-
simo I)
Spero che n'on fii presentera questó LÌsogno,

%pero che negli ahni ávvënire þbtremo svihiþ-
pare pacificamente per la salvezza delPAlema-

gus, quello checiproponemmo questo autunno.
Ma non ne abbiamo la certezza. Alcune ma-

nifestazioni officiali ci danno sgraziatamente la
convinzione che alPimperiale castello di Vienna
non regaa quello spirito di conciliazione che
avremmo bramato. La situazione agli äfari in
Oriente vi è nota; liperianto che fimsta pacifi-
camente, ma se cosi non fosse i pericoli da
quellaparte potrebbero generare gravi compli-
cazzom euro .

Nel qual cabo, se noh Ebbianto pienipoteridi
procuraroi danaro,allora potremmodoniandarvi
di autoritúare un imprestitò quando il mercato
finanziario sarà cattivo, o forse, come nella pri-
mavera passäta, non esistera a€ntter quando
ogni manifestazione delgovernoin questo senso
farà supporre una guerra e peggiorerà la situa-
zione ; allorg il silenzio è il vero mezzo di scon-
giurare il pericolo, quando una parolasomiglilà

preitasse, 14 ricordanza di lui più che ad altro

þ raccomandata alla parte che prese quale di-

ggnatore nella spedizionearcheologica inEgik
gg guidata da Ippolito Rosellini, ,professore di
lingue orientali nell¶niveräità di Pisa,ne11827
per ordine &l Governo, toscano.
E chesiacosì lo dice lo scritto stesso del Sal-

tjni, in gran parte consacrato a narrare le vi-

mende di questa spedizione, la quale units al-

Taltra che contemporaneamente ordimiva la

Francia all'illustre Ofµampollion, tornò di sì
pan giovamento ad interpretare l'Egitto net
anonninenti della sua antica civiltà e grandezza.
a ad ogni modo era ginato che il nome del-
Angelelli non rimanesse obbliato fra quellide-
artisti contemporanei, e bene adoprò il Sal-
narrandoci i casi della vita di lui con af-

to grande e bella semplicità di dettato. L'e-
sempio di una vita operosa, anco in mezzo ai

disinganni e alle infermità, non potrà mai dirsi
perÀuto per la crescente nostra generazione che
Sa tanto bisogno di begli esempi a cui model-
Íarsi.
Da un arlista-morto, passando a uno che è

'gÏoria vivente ÉelÏã scultura italiana, mi per-
mettaillettore ch'io ripärli in questa Appendice

del bravissimo Fedi. Peche settimane addietro
noi parlavamo con quelle parole di commenda-
zione ond'è meritevole della statua rappresen-
tante la Civiltà.La quale commessagli neiprimi

pi del risorgimento italiano dall'A. R. del
di Carignano,veniva ora da questocon

delicato sentimento donata alla cittàdi Firenze.
Roi dicevamo allora, e ripetiamo adesso, sem.
brarci assai conveniente che il bellissimo lavoro

del Fedi, ricordante uno dei momenti più gle.
osi per la Toscana, epiù fausti per l'Italia2 non

fosse tolto alla vista delpabblico.Laparteante-
riore della loggetta elegantissima del Bigallo, o
sotto gli archi del cortile di Palazzo Vecchio ci
parevanoe cipaiono luoghiassaipiùappropriati
per collocare la statua del Fedi, di quello che la
sala di un palazzo fosse pure splendidissimo.
Quando dicevamp queste cosedella nuova opera
del Fedi, non isperavamo posì prossimo il mo-
mento nel quale l'artista valentissimo potesse
avere la consolazione di vedere il suo capolavoro,
lo stupendo Ba#o di Poliµena, collocato sotto
la Loggia dell'Orgagna, dove fra tanti classici

modelli per certo non iscapiterà, all'occhio de-
gli imparziali, dei numerosi suoi pregi. Non
ripeteremo la storia delle grandi diflicoltà che

si ebbero a superare prima chegiungesse il mo-
mento solenge di traspoytare il gruppo dallo
studio deg'artista alla piazza della Signoria.
Questa stor14 non ofrirebbe diletto al lettore,
A non giovegbbe ad altro se non che a provare
una volta d4 più come il merito vero trovi so-
vente la via (parsa di triboli. Fatto è cheda due

giorni o ta iFiorentini si añollano sulla non

þreve strada lentamente percorsa dalla gigante-
sea mole sopra una doppia rotaia ferrata. Non
andrà molto che il Raito daße ßabine avrà un
degnoriscontro:il quale sebbene provvisoria-
mente situato sotto la Loggia fra l'Ajace e la

Giuditts, speriamo in seguito possa avere più
conve te collocamento senza toglierlo dalla
Loggiamedesima.
La trepidanzadell'artista durante il trasporto

dev'esliere stata grandissima: una scossa troppo
violenta, un movimento mal regolato, un co-
mando inteso a rovescio o non udito poteva in
un istanie gaastare il lavoro per tanti anni e

cop tante enre condotto, edistruggere una fama
al þella e cos tanto buon diritto acquistata. Ma
non fu poca neppure la trepidanza del pubblico,
il quale conscio delle difficolta e dei pericoli,
assisteva in profondo liilenzio al passaggio ;

dell'enorme carro coperto di telae imbandierato
colle bandiere nazionali.
Quando vedrà il mirabile gruppo ritto sulla

sua base, e superbo della sua bellezza, quella
parte di pubblico non po‡rà non rammentare
con viva soddisfazione questo momento solenne.
Un po' più un po' meno, le stesse considera-

zioni si possono fare a proposito della fusione
inbronzo del.Davidedi hiichelangelo della quale
a tempo e luogoabbiamo intrattenuto il lettore.
ra il valente Papi ha scoperta la sua statua,

che riuscì a meraviglia. Quasi diremmo che la
tinta severa del bronzo imprima slancio mag-
giore, e maggiore sveltezzadiforme all'accisore
di Golia, di quello che non abbia l'originale, e
mettiamo pegno che se lo stesso Buonarroti le-
vasse il capo fuor della sua tomba gloriosa
stringerebbe1a mano al Papi in segno della sua
grande soddisfazione nel vedersi così benecom-
preso.
Ifa tardi.zo'avreggo di aver dato a questo

corriere un'intovazione soverchiamente grave.
Sono tante a questi lumi di Inna le occasioniper
farcientrare fuggia addosso, che davvero non
si dovrebbe ispirare melanconia dalle innocenti
pagine di unAppendice di giornale. Ma ormai

quel che è scritto è scritto, ecattive notizie non
ve n'ho date per certo. Sul modo didarle vorrete
passarci sopra per questa volta, e dal cantomio
vi prometto e vi giuro che d'or innanzi farò il
mio meglio per divertirvi.
Intanto tenete questa che ò nuova di secca.È

una singolare ides che sarebbe una gran bene-
dimonó Bi Dio per coloro che Timno in cerca di

un tetto e non hänno le gambe boone, se tro-
vasse in questa cittàdiFlorachil'applicasseper
conto suo. Si tratta di una casa gigantesca di
undici pianí, non comprese le cantine e i sotter-

ranei (scusate se èpoco), la quale si staerigendo
a Parigi. Questo casone non avrà scale, e cose e
persone saranno portate dolcemente su d'una
piattaforma a molla, la quale si fermeràadogni
piano, ed ogni minuto scendërà per risalire. Al-
l'andecimo piano ci dev'essere una vista ed un
äría incantevoli, ma se pigha iÏ capogiro, se la
piattaforma precipita proprio a quel benedetto
undicesimo piano? Kon me lo vorrei neppure
immaginare.

ABTURO.



una provocazione diretta o indiretta di quel
lo. Se non si presentassero siffatti casi, nel
quali fossimo costretti a fare uso di questo cre-
dito, siate s:curi, signori, che quet credito
non sata adoperato altro che per la Èesa del
paese.
Benchè il mercato pecuniario la primavera ci

sia mancato, non si trattava di buone o cattive
condi2ioni,maera impossibile a uno Stato come
la Prussia bene costituito per le finanze di tro-
vare danaro come al più ricco proprietario so-
pra una casa non ipotecata.- Noi potemmo
trarci d'impaccio perchè le casse dello Stato
erano piene eperchè gli apprðvvigionamenti per
la guerra abbondavano.
Naturalmente l'anno scorso ha fatto qualche

lacuna in questa situazione ; famestieri di riem-
pierla se vogliamo energicamente far fronte ai
futuri pericoli.
L'ecconente che resterà quando i vuoti sa-

ranno riempiuti non sarà adoperato, lo ripeto,
se non quando fo:se imposto dalla difesa del
paese. In questo senso, signori, vi prego di pro-
vare, votando il progetto, che è profonda e sin-
cera la riconciliazione degli animi, e l'intenzione
di far progredire uniti il bene della piccola e
della grande patria. Abbiate fiducia in noi che
non useremo questimezzi se non per continuare
quella politica che abbiamo cominciata, e la
quale io credo che in grande maggioranza ap-
provate.
-- Si scrive da Berlino al Journ.des Débats,

25 settembre:
La Camera dei deputati ha votato oggi con

la maggioranza di 230 voti contro 74 il progetto
di legge relativo al credito straordinario chiesto
dal 11inistero.
Il discorso del barone Von derHeydt che ma-

nifestava la intenzione del governo di appog-
giare l' cmendamento del deputato Alichelis, e
quello del conte Bismarckcomparso all'improv-
viso, hanno deciso il voto.
Il ministro delle finanze ha avuto il buon

senso di non insistere sul lato finanziario della
questione e il conte Bismarckhachiesto un foto
di fiducia per la politica tedesca del governo.
Secondo la Gassetta della Croce le Camere

saranno prorogate fino al 15 novembre. Il giorno
della proroga non è anco fissato. Secondo laco-
stituzione le Damero non possono essere proro-
gate al di là di 30 giorni; bisognerâ dunque
che il governo faccia una proposta alle due Ca-
mere intorno a ciò.
La Commissione ad hoc dellaCamera dei de-

putati ha definitivamente deciso il rapporto sul
progetto di legge che concerne l'annessione dei
incati dell'Elba.
- Leggesi nella Gass di Cassel:
Giusta il trattato conchiuso tra la Prussia e
Elettore d'Assia, questi riceverà indilatamente
m capitale di 600 mila talleri, conserverà le
endite del Tesoro della famiglia (provegnenti
falle somme riscosse nel secolo scorso dall'In-
ghilterra per l'invio di truppe assiane nell'Ame-
rica), ritirerà tutta la sua fortuna privata e ri-
scuoterà tutte le rendite provegnenti dalle pro-
prietà, dai castelli, ecc. che appartengðno al fe-
Jecommesso della Casa Elettorale.

- 11 Moni¢eur 77niversel la daFrancoforte,
M settembre:
Oggi ò stata conosciuta ofEcialmente la legge

inlla incorpoistione di Francoforte. Una delle
mmediate conseguenze sarà la soppressione
lelfamministrazione delle poste della casaToni
: Taxis chenveva qui la sede dentrale, ed occa-
pava numeroso personale.
Questa istituzione che è tra gli ultimi vestigi

fell'antico ordinamento dell'impero, per il pas-
into ebbe considerabile azionesullo svolgimento
fegli interessi materiali.
La concessione delle poste alla casa princi-

1esca della Tour e Taxis risale al 170 secolo.
Tu conservata anno dopo la dissolužione del
ianto Romano Impero nel1804 e per tutto quel
empo furono glisforzi deg'iagenti del principe
:he agevolarono le relazioni de'vari paesi della
lermania, lo che era anchepiù ardno per la so-
rerchia ripartizione in piccole sovranità. Tra
lue' tanti governi, poco curanti del benessere
nateriale de'loro popoli, l'unità postale dee an-
toverarsi tra i beneficii.
Il privilegio del principe della Tour e Taxis
à riconfermato nuovamente dall'articolo 17 del
rattato di Vienna del 1815.
Ma da quel tempo i principali gabinetti tede-
chi, osservando la trescente importanza delle
elazioni postali e gli utili che se ne potevano
carre per le finanze, ricusarono di assumersele
er proprio conto. I trattati dolprincipe la Tour
Taxisnonfurono rinnovati, e la Baviera, PAn-
over,1a Sassonia, ilWurtemberg, il granducato
i Baden, di Mecklenburgedioldenburg ebbero
eparate le amministrazioni delle goste.
La Gassetta degefoste, che viveva con un
assidio passato dal principe , ha cessato di
scire. Era il più antico diario tedesco.
WURTEMBERG. - Stuttgarda, 23 settembre:
Il ministro Gessler haaperto oggi la sessione
elleCamere,dandaletturadelseguentediscorso
el Trono:
« Alta Assemblea! S. M. il re nii ha conferito
onorevolemfficio di aprire questa sessione. Or
ano pochi mesi,fosteconvocati per concedere i
sezzi di far la guerra che il Governo e voi re-
utavate doversi fare per la causa della Germa-

« La causa per la quale impugnammo le armi
i vinta. Il Governoha concluso l'arinistizio e la
ace in situazione difBcile e in parte l'ha ese-
uita. Ha la coscienza della sua responsabilità
astituzionale rispettoavoi e vipresenterà delle
roposizioni conformí.
« Risolutequestequistioni, dovrete occuparvi
i quelle dell'organizzazione. Si tratta d'intro-
arre nella amministrazione della giustizia il
cincipio della pubblicità e della procedura
rale, come pure la partecipazione del popolo a
ueste questioni.
« Conforme alla natura della cosa bisognerà

11 primo intrapredere l'organizzazione della
justizia e regolare la sua procedura. Alcune di
ueste disposizioni come il determinare le gu-
isdizioni e la procedura, formano le condiziom
ecessarie per il resto della vita pubblica.L'am-
linistrazione dunque dovrà dipartirsi da queste
iforme, e prima di tutto da quelle del diparti-
tento dell'interno.
« l principii fondamentali di questa riforma
aranno il punto di partenzaper la riforma della
lostituzione e della legislazione materiale, che
atrambi hanno bisogno di una riforma gene-

« Ilparticolarizzato compimento i questa ri-
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form le leggi che saranno necessarie, di-
d dal e a esto av

B bud efconforme alle disposizioè della Cdsti-
tuzione.

11 Governo riconosce come un dovere il fat
procedere, per quello che lo riguarda, i lavori
necessari per questo scopo, pér glianto lo com-
portano la grandezza dell'impresa, l'avanzarsi
de'vostri lavori e le circostanze esterne. Esso
cercherà di presentare in questa sessione le più
urgenti di quelle leggi, segnatiméâte queBé ehe
toccano la revisione della Costituzione.
Io innome di S. M. R. dichiaro aperta lapre-

Bente BeS$ione. (ÛGBBBÉŠm Ñ$ AugMBÊG)
SPAGNA. - Una nuova controversia sta per

aprirsi fra il Marocco e la Spagna. L'Epoca
dice essersi riceváte notizie dalla costa del Ma-
roccó le quali annunpano che furono commessi
attentati dal capo marocchino che risiede a Ma-
zagan contro parecchi abitanti che vivono sotto
la protezione della legazione spagnuóla e per-
fino contro la stessa casa consolare. I dispacci
aggiungono che il ministro di Spigna ha fatto
rimostranze energiche e che venne assicukato
avrebbe úttenuto lâ þanizione de' colpevoli.
PORTOGALLO.- 11 Re ha ricevato in prima

udienza il nuovo ministro di Spagna a Lisbona
donMiguel Banuelos,Questodiplomaticoespres-
se a S. M. il vivo dësiderio della inaSórrana di
vedere perpethafo le relazioni.còrdiali Ahe eái-
stono fra i due reami. Il Re rispose ricordando
la generosa etnulakione che siimavà già un

tempo i duë popoli per le imprete di oltremare
e aggiunse che questo nobile ardore deve ora
sp ineesäi ad incremento delle opere di

- Il ministro dei lavori pubblici, del com-
mercio e dell'industria fa sapere al direttore ge-
nerale dei lavori pubblici e delle miniere che
S. M. il Re, desideroso d'introdurre maggiore
economia e ad on teinpo maggiof tégolaritånel
servizio degli agenti fiscali delPesercisio delle
strade ferrate delRgo ha decraato il 15 set-
tembre scorso pne risoinkiáni tendehti a rag-
giungeie questo doþpio scopo.

(Jornal do Commercio)
TURcura. - Leggesi nell'Osserv. Triestino

sotto la data di Costantinopoli, 22 settembre.
Le operazioni militari sono cominciate in

Candia, 43,000 villioi turchi si sono rifègiatia
Candia dall'interno dell'isola. Il governatore ne
armò 7,000. I Greci hanno abbandonato la citta.
Tre piroscati da gueira con 5,000 uomini sono
di qui partti per Volo, d'onde fu imbarcata per
Candia la seconda divisione egiziana. Furono
pure imbarcate trupþe per Antitauro.
Nella Tessaglia e nell'Epiro regna la quiete.

Ethem pasciå, già ministro del commercio, in
nominato governatore di Tricala. Il governatore
di Candia fu destituito.
Altra del 23. Viene ora annunciato ufEcial-

mente che le truppe turche, attaccaté in Candia
dagl'insorgenti, li sconfissero dopo duegiornidi
combattimento. Grinnorgenti ebbero 650 morti
e1120 feriti. ricevettero 7,000 fucili e
500 barili i "o vere da Sira.
L'arcivescovoAprimate di Costantinopoli fu

nominatopainargdiSiriaeCilicia.Èavvenuta
la fusione dellaCÍnessarmbah õella Chiesa gre-
co-unita.

-- Scrivono da Corfò, 12 settembre, al Mo-
nileur Disiversel :
Fra le provincie turchenostrevicinenon ve

n'è alcuna che presenti altrettanto interesse
quanto l'alta Albania, le cui ricchezze naturali,
i prodotti del suolo, le miniere, le ricche foreste
sono fin qui appena coltivatee messes profitto.
Pochi viaggiatori hanno fm quivisitato Pinterno
del paese, e Sentari è l'união pitato ohe sia fre-
quentato dai commercianti.
Chi si addentra dálla costa trova città rag-

guardevoli e interessanti a più di un titolo,
Prisrend, per esempio, la quale ha più di 35
mila abitanti ed è la residenza diun pascià, go-
vernatore generate, e di un arcivescovo cattoli-
co. V'hanno consolia Scatari, a Janina e aPre-
vesa alla bocca del golfo d'Arta. La strada da
Scuteri a Prisrend attraversa il Drin nero che
si getta nell'Adriatico ad Alessio, tomba dello
Scanderberg, l'eroe leggendario,morto nel 1469.
Il Drin potrebbe facilmente rendersi ugyigabile
sino alla foce, come è dimostrato NÌi studi
fatti or son tre anni dann ufficiale della mirida
austriaca. Questi lavori se fossero eseguiti da-
rebbero incremento grande all'agricoltura e al
commercio dei duepascialati epermetterebbero
il taglio e la finitazione dell'eccellente legname
che trothsi nellácontrada circostante.
La città di Prisrend è edificata a piè del

monte Schar. La sua popolazione consta di
22,000 inüègulmani, dill,000 cristianie di2,000
zingari. Le vie sono di una pulitezza rara in
Oriente. La polizia, equipaggiata ed armata al-
l'europea, è formatadi vecchimilitari che fanno
un servizib soddisfacentissimo. R serraglio è
tra i pin belli che possegga la Rumelia. Tra
Prisrend e .[acova stendesi una pianura di dieci
leghe, mirabilmente coltivata da unacolonia di
Mirditi. Questa popolazione di Albanesi catto-
lici, che non conta menodi7,000 individui, con-
serva la sua autonomia e riconosce sempreBid
Doda, principe dei Mirditi, per capo e obbedisce
a magistrati nominati per elezione. Essa ha
conservato il privilegio di tenersi le sue armi
mentre furono tolte agli altriCristiani della pro-
vincia. QuestiMirditi sono degni del più grande
interessamento. Son pacifici e laboriosi e ad
essi le città della pianura debbono la tranquil-
lità loro.
Lo stabilimento circasso fondato nella pia-

nura d'Issovo, oltre Ipek, e pel quale il governo
ottomaho s¡iese tanto danaro, e longi assai dal-
l'essere riuscito a bene. Gli esuli del Caucaso
provano ripugnanza a coltivare i terreni che lor
furono concessi e preferiscono correre il paese
lávofándo per altrmalla giornataodomandando
la limosina. Essi hanno aspetto di popolazione
miserabile.
Vicino a Jacova fa la vista di due

ponti di origine romana conser-
vati. La città è popolata 16,000 musulmani
e di I,200 (:ristiani. Questi sono assai pià nu-
Inerosi nella campagna. A quattro oreda Jacova
m una gola coronata di foreste secolari sorge
uno de'monumenti i più conservati dell'antico
splen<1ore dei Re serbiam, il monastero di Det-
chani, eretto in marmo a stile bizantino. Lo
scorso mese, passandovi il console di Francia,i monaci, radunate tutte le popolazioni cristiane
del vicidato, vi cantarono un 2'e Deum solenne
per la conservazione dei giorni dell'Imperašorš
Napoleone. La basilica di Detchani ha preziosa

cura del rinco sarcoago che chiude le ceneri di
Santo Stefano di Servaa. La città d'Ipek, la
quale novera 17.000 abitanti e di questi 2,000
cristiani, possiede una cappella latina eun mo-
nastero greco di elegante architettura. Dalle
rive del lago di Plays ad alcune leghe da Ipek
scopresi la catena delle anontagne dell'alta Al-
hania, le quali forgh uilo splendido panorama
che estendesi aino ai confini del Montenegro.
Soprauno di quei contráforti sta la fortezza
di Medoun che il governatore di Scutari ha ri-
costruita testè e árbistà ði cannoni rigati a

lungo tiro. Il punto.pit\ isaportante delle pro- a

vinciadi Scutari, come posistoneanlitare e come y
dep06ÎÍO C0mmerCÎÃÎ0 OEgOritza CÎlO COR-
tiene 1,000 case turche e 160 cristiane. Il go-
vernatore di questa citta ha sotto i suoi ordini
fatte le truppe che sfinno scaglionate sulla
frontiera montenega
AMERIci. -- Il Times ha da Filadelfia, 14

settembre:
I Repubblicani hatmo nominato in Nuota-

York il governatore Fenton caididato per la
rielezione nel novembre, e i Dèmocraties ed i
Consèrratori nella loro Convenzione hanno no-
minato Hofman, attuale mayordi Nuova-York.
IIofman è democratig, ma degli altri che si

presentano con lui due sono conservatori repub-
-blicani e il terzo 4un senatom feniano, messo
innanzi da itn maneggia dei Radicali. Il compe-
titore pia poterità di Hokakan era il generale
Dix, ma fu vintosperchè nel tempo della guerra
supþresse lo World è it .fournal of Coasmerce
per aver dimnigato delle tiotizie a pro dej;1i spe-
calatori di Naova-York..
Andhe la Nuovg-Jérseÿ sorgliora un senatore

þer riempire il vuoth eheors esistenella sua de-legazione e se l'altro senatore della Jersey, che
Yebehissitnd e infergo", niorisse durante lâ

sessione, anche il suo posto toccherebbe. ad un
iñdidille.
Il Senato sara in conseguenza di 37 Radicali

su 15 Conservatori, e con la morte di Wright,
malato, sarebbero 38 Radicali.
I Feniani, i quali con le elezioni del Maine e

del Vermont hanno mostrato che hanno pos-sanza tra i partiti americani, sono cresciuti
d'importanza vedendo ricercata l'amicizia loro
dai due partiti anche per il voto.
La fazione di Roberts ora parla audacemente

di unkitra invasione del Canada nel novembre
a purchò si sottoscrivano i fondi necessari ».
Stephens dal canto suo dice che vuol fare

presto una visita segretaall'Irlanda. Chiosserva
da lungi può comprendereappena come codesta
gente è imbaldansita, dopo che la fortuna gli
ha concesso di avere qualche peso nei partitipolitici.
I Radicali corteggiano in tutte le guíso i.Fe-

mam, e per allontanarli viopiù dal Presidente,
Johnson hanno immagliiilö di istigarli a no-
minare una deputazione per domandare al
Presidente le armi prese nell'incursione del Ca-
nada dai soldati degli Stati Uniti. Il Presidente
si troverà ingrande imbârazzo: se rende le armi
viola la sua politica estera concedendo ai -Fe-
niani di fare nuove incursioni; se riensa di.ren-derle, nuoce alla politica interna,dando ai Fe-
mam la ragioiióavitièe cóñ&ó di lui. R sot-
tileaccorgimento che lo pone iá questo dilem-
ma è,il capo lavoro dei anoitemict.
Un fÉtto.che riguarda la visita del generale

_

Grant a Cincinnati chiarisce da qualpartesono
le sue simpatie in questo momento.
Giunse in quella àittà un giorno ayanti il

Presidente, e la sera entrò in un teatro. I radi-
cali pensarono di fargli una grande dimostra-
zione con musica e bandiere, che si recò di fac-
cia al teatro e fece un baccaño terribile chfa-
mando Grant ecc., Il quale però non dette
àsoolto e séne stava tran onelpolcoquandò
i radicali pervennero a far dire a Grant che
erano venuti a fargli onore. B generale rispose:
« Non posso e non voglio vederli. » In pochi

minuti il capö con sleumaltri venne nel palco
e cominciò un have disedrso.iquando Grant si
avvicinò e riâolutamente disse:

« Io riön sono uËþidish, ilfresidente degli
Stati Uniti è il mio capo. Io repato questa di-

it
m

10 tie d
ituando arrivera il Presidente. ..
Ig folla se ne andò, dopo questo fiero col oËa quell iiomo cÍte speravano opporre alli potici del Presidente.
- Bileggé nel kontin'yPor -

a - - 4)ttawa, 14 settembre.
La precauzioni energichepresedal nostro Go-

verno rispetto alle future incursioni dei Feniani
hanno daWei!òe11ehtiWaltäti; e ota sipdò dire
che il Canada e le. provincie inglesi del nord
americanosono tranquille.
Anzi che trepidare nelpensierodell'imminente

pericolo, it' hoitko jogolo è Ifêto per l'abbon-
dante raccolta che el presenta.
Si spera che i delegati che dalla Nuova Sco-

zia e dal Ntiövo Binnsèck furóno mandati in
Inghilterra proentino di terminare col governo
britannico a dettagli per la grande Confedera-
zione del nord americano. Fmchè non sarà
compiuta la unione delle provincie e fino a
tanto chagli 8‡ati Uniti non tornano allo stato
normale - dopo le elezioni-- tutte le grandi
quistioni orapendenti tra i due paedi non ba-
ranno tolte di mezzo.

ABIA.- Ci ero notizie di Singapar
21 agosto edi del 7 dello stessomese.
Si annunzia da Cifà il governo cinese re-
spinse qlfalungle reeýbuíà¾ilità per Puccisione
di due vescoyt e sette sacerdoti francesi, avve-
nuta recenteinente a Corea, ed espresse l'inten-
zione di serbare la neutralità qualora si pren-
dessero pi'ovvedinienti per ottenerè soddisfa-
zione e far punire i colpevoli, Quindi l'ammira-
glio francese ricevette Pistrazione di preparare
una spedizione per richiamare alla ragione il
Redi Corea ed i consiglieri.þiapprofitteràdella
circostanza per esigereun trattato coziamerciale,
e si spera che le tre Potenze, le quali procedel-
teko d'accoi•do nel promuovere le relanoni cora-
merciali colla Cina, agiranno di conserv4 paghe
ora nei negoziati necessari per ottenere uno
stabilimento a Corea.
Nella provincia cinese di Gifà si aspetta fra

bkeve una fregata americana per oftenere ripa-
razione da quelle autorità in seguito alle offepe
ed agli atti di profanazione commessi dagli abi-
tanti, i quali assalirono i missionari degli Stati
Uniti e distrussero le tombe erette alla memo-
ria d'alcani loro colleghi delanti.

(assea.rriesmo.)

ULTRIE NOTIZIE
Coinposizione degli ufaci di presidenza dei
Consigli provinciali nella Bessione ordi-
naria de11866.
Provincia di Terra d'Oiranto (Lecce).

Presidente, Brunetti avv. Gaetano.
Vice Presidente, Balsamo avv. Vincenzo.
Begretario, Massa avv. Nicola.
Vice Segretario, AndriËËi barone ayy. Gaetano.

CASI E MORTI DI CÍf0LERA
Napoli.- Dal mezzodi del 30 sett. a quello

del 1•ottobre: casi 60,morti 52.
Id. - Dal mezzodidal1•a guello del 2 ottobre :

casi 52, morti 25, più 18 dei precedenti.
Genova. -- Dalle ore 7 ant. dd los quelle de

2 ottobre: casi 4, morti 3.

In un opuscolo pubblicato dall'ammi-
raglio conte Persano sul combattimento
di Idssa, si narrano alcuni incidenti che
si riferiscono al Ministrö dëlIã niäfilia.
Ci limitiamo a dichiarare che la narra-
zione è istöomplets ed inesatta. Quantun-
que il governo sia disposto a dare a tutti
i suoi atti la maggiore pubblicità, in que-
Ato momento e finchè sta aperto un pro-
cedimento giudiciario sui fatti di Lissa,
crede conveniente di mantenere la più
grande riserva, e di non aggiungere altre
spiegaziom.

DISPACCI PRIVATI ELETTB1CI
(AGENZIA STEFANI)
Corfò, 26 settembre (ritardato).

Quattro dÌstretii di Òandis, che finora erano
rimasti tranquilli,presero parte all'insurrezione.
Gl'insorti abbandonando le loro posizioni forti-
ficate, arrivarono con forze considerevoli sotto
le mura di Canea.

Trieste, 30 settembre.
GPinsorti di Candia furono respinti il giorno

22 in un attacco contro lo alturedi Rumiapresso
Canea. Essi subirono molte peidite, e il ritira-
rono nelle montagne di Sfakia. ÖÏcesi che i $fa-
kiotti abbiano intenzione di sottomettersi.

Nuova-York, 29 settembre.
Il processo di Davis è aggiornato indefinita-

mente.
Aja, 30 settembre.

Il Goterno ha deciso di sciogliere la seconda
Camera.
La prima Camera fu convotata telegranca-

mente per domani.
Oostantinoþoli, 80 settembre.

La missione di Stirbey è riuscita.
Il principe Carlo fu defÏnitivamente sidoñö-

sciuto come principe della Ramenia, e ricevera
Finvestitura alprinelliis di ottobre.

Parigi, 1.
È Ihèrto il marchèèë di 'I'urgot

,

Gliialtiiiilí¾griimnilannunziano cheleacque
det fiumi cominciano asee
La Patrie dice che il maresciaÌlo Bazaine rÏ-

tornerà in Franciaverso la fine di novembre.
Vienna, 1.

La Debatte pubblicanna lettera del principereale d'Hannover colla quale èiio ridgraziã gli
Annoveresi pegl'indirizzi cliögli¡ãëiäätažöio
e li eiorti a perp¾e'rare nella lofo feM¾eolla
speranzadi tádí)i inligliori.

Parigi, 1.
Chiusura JeMa Boiad di Parigi.

29 i
Fondi francesi 3 0j0 (in liq.) . . . .

69 45 69 35
Id. (line mese) . . . - - 69 30
Id. 4 1/2 (W . . . . 97 - I¶J .--

Consolidati ingle¢ . . . . . . . . . . W % 89 a¡,
Cons. italiano 6 0/0 (in contanti)

. . 47 2§ 51 34
Id. (Ene mese) . . . 47 50 47 20
Id. (per ott.) . . . .

57 45 57 i&

var.ORI DITERSI.

Mioni del Creditomobiliare itânceid . . 67(
Id. Italiamb

. . . . . . . $$
Id. šþigniíolo. . . . . .

000
Asto:ii strade feräte fittorio Essèúûsh . 7(f 10

Id. Lomb.-venäte
.
. .

ff7 (f $
Id. Austriachã. . . . . .

tif 37t
Id. Romane

. . . . . . . 61 62
Obb. strade (en. ßõmanè.

. . . . . . . . its 117
Obbilgazioni della ferrovia dl Savona.

.
100 100

TEATIt
. ÅPETTACÓLÍ IŸÓ$GI

TEITRO P10LilNO -- IÌi¡iõËo.
Mèrcoledi ultimi iappiëëëiitiilõiiid II' piig

Matilde di ßhabrpn.
ÚÙÀ0 KICÚíÍ.lÀl, dre, Š --,S *

Compagnia francese di Aleynadier rappresentat
Les sabots d'Aurore.

UfFICIO CENTRALE RETROROI.0GICO.
Firenze, i•ottobre 1866, ore a int.

Baronfetto un geo abbassato, ma sempre al
di sopti dellä nórnfile in tutta la Penisola.
Cielogeneralmenteaoperto. Marequae làmosio,
e molto agitato gå Aiaccio. Veilta vãfid;
Baromettä alto anolie tíð restò d'k
Continua la buona stagÍone

eBSERTAlloNI RETEOROI.001CRI

Nel gorno 30 settembg1888.
Okg

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. O pom.72, 6 sul livelladel
mare e ridotto a m ,m m
rero ..........-... .- 757,0 785, i 160, &

Tetmsmetro conti-
grado..-.............. 10,0 24,0 10,0

Umiditärelativa...... 57,0 &4,0 0

Stato del ciëló ........ setebo serano únvek
sereno

Vento direz:one..... SE NE NE
..forza............ debole quasi for. debole

massitna ‡ 24,
Temperatura

minima + tú
.

-

Minima nella notte del l' ottobre + 16þ >

Nel giorno i• o$o

ORE

inard è ridoith i - me -
94tö....-...'...:.:.:. 158 4 754, 6 755, 3

grado................... 22,0 24,0 20 5
'Omiditi re sa,o 47;e og a
8 deÌ aÌel

.-..... nuvolo seÒn
sereno e nuvoll e nu
debole Ibrte

f Hamima + 25,0 - --

Tamparatura io e 24 org

Minima IMia noité del 2 ottobre + 16,3.

IaISTINO OFFI0IALE DEI.I.A BORBA COMMEBUIAI.E (Pirenze, S Ottobre 188

itendita Bal, f# g i lugl. 66
Dettoinsott....s... » * -

• 3•¡,........ •iottobre
tarpr. Ferriere B .. I lugt 66
Obb. del Tesoro i

, ,

;tfette'Bañea Naff 8.

Sanos di.Credelt i gen. 66
As. del Cred. Mob. ........

Obb'gh. Tabaseol.god.ilugt,66
is. m. FF. Rapano, e •

Oett6con reiss.5't.

Obb. F.Bani.» •

As. an SS. FP. Liv, a a

0 10 59 95 e a

am ga og

38 15 · . s e
840.s ». as

840 • • * * • •

1000 e a 1500 a a

1000 a a y a a e

250 m a * • • •

500•• •• ••
** **••

1180 m a es a a a

500 . a 80 i a a

Dette (ded, il suÞlik) e a 420 48 i& 48 ff, a a
Obb. 8°¡, delle sudd. • • 500 177 e a a . .
Dette.............. * * 420 e s e a e e
Obb. * * 500 se » a en
Dette .) • • 500 e a a e , a
es., ,FF.

. =
- • ð00 235 a a e . .

Obbl. 3°¡, delle dette * • 500 150 e » » » .

Ob. dem. 5 seriee. » i apr. 66 505 • a a e . .
Dette in sene di i e 2 e a 505 a e a a a a

Detto liberate...... · i lugl.66 500 a a a a a .
Detta di Slenal..... » • 500 » a s a a aMotoreBarsanti
tenaci.... Insene » a . , , , , ,Detto detto 2" serie a a a a a a . .

se a s a larosso..... 8

Mn.amo..... 30
* * • • GEKOTA..... 3Ô
• • • = Tommo..... 30
* * JL *- YazasuaLg 30
= • • > Tusswa .... 30

* • Dag .... 90* * a a a a frommi
..... 30

Detto
.... 90

e a e a a a trensra.... 30
* * • • • • Dotió .... 90
m • • • à a FaircoronTe 30
• & a e e a AMSTERDAM.. $Û
• • • • 48tge.Anneo....90
9 * * a a = Loxnaa..... 20
e a e a a a , Detto .... 90
• • • s a a Paarer...... 30
m a a a a a Detto

.... 90
a e a a a a luom...... 90
• > • a a . þetto .... 90
* = 375 a e a AÌimsrer.m

.. 90 .

• • • a a a Napoleonid'oro2f IPsi 21 i
a e a s a s Beontomance

es 39» em

VALORI A PREMI

Dette M
.

OSSERVAZIONI
Pressi fanidel 5 */, Pessi da 20 franchi 21 20, 21 15, 21 14.

Il Sindaco Aseror.o Montana.

Faamassco Baassals, gerem¢•.



GAMETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N• 271 - Firenze, Martedi 2 Ottobre 1866.

UNISTERO DELLE FINANZE Ði pressima pubblicazione NOI.L 2718 linaDanieleBarsantini,ingegnerePie-
Per gli effetti di cheall'art. 680 del rotti, Dionisio Cherubini, con murodi

$ÏTCZÎ080 Stueride Êt! TPSOfe. vigente Codice di procedura civile, si cinta mediante. - Stimata italiane

ompear ta n em li IÚnisonototalmentedescritti
Conformemente al disposto dell'articolo 49! e seguenti del regolamento

1 dei pupilli Pieridi Vitiana eseguito dal nella perizia del sig. ingegnere Paolo

sulla contabilità generale dello Stato e sul servizio delle Tesorerie annesso al
* 'critto la mattina del 21 settem. Stefani dei 20 giugno 1866, depositata

decreto reale 13 diceml>re 1863, n° 1628, per l'esecuzione di quello in data
bre stante: in atti.

3 novembre 1861, n° 302: IMgnor Ridolfo Antoni, possidente Con detta sentenza fu aperto il giu-

SinotificacheilsignorArbasiniGiovannihadielliaratod'averesmarritol'in- DEL REGNO D'lTAUA COMPRESE TUTTE LE NUOVE PROVINCIE domiettiatoaGhivizzano, acquistó un diziodigraduazionesulprezzopercui
fradescritto Buono del Tesoro all'ordine, e t.itta istanza perché, presie le for_ pezzo di terra seminativa con illi, saranno vendutii beni da subastarsi;

malitàprescritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto il rimborso in suo fa-
PUBELKATO COLL'APPROVAIIONE DEL MI.%ISTERO 1)ELL'INTERNO DIL Dot. Cav. PIETRO CASTIGI.IONI gelsi, eee., posto in sezione di Vitiana, fu nominato il giudice Eugenio Grossi

vore del capic ieungu r i in ees h
, corsi mesi sei dopo la

Un grosso volume in-4 grande- Prezzo it. lire 4. sŠÊÎl'i°e'Ëso, per Hre WI sulla al istr ocne dell o ura,

presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo Mí-
JJ signor Glosanni Antonio Lotti, beni di depositare in questa cancel-

nistero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'articolo f>UU del sud- possidente domleiliato a Gioviano,ne- ferta del tribunale civile di Lucca nel

detto regolamento col quale ne verrà ordinato 11 pagamento. Dirigersi con taglia postale alla tipograßa EREDI BOTTA, via del Castellaccio - FIRENZE. quistò l'util dominio di un pezzo di termine di trenta giorni dalla notiti-
terra seminativa con Titi, ecc., posto carlone del relativo bando, le loro do-

Descrizione del Buono. . .
In detta sezione, luogo detto Traversa, mande motivate di collocazionecoido-

e

ye aM d nea, p ssi, e

enti g tißcativi per tutti gli el-

Nome e Cogriome B e
dente domicil¡ato a Gioviano, acquistò 11 tutto poi in conformità delle con-

SOMMA D a t a o i EREDI BOTTA EREDI BOTTA l'util dominio di un appezzamentose. dizioni tracciate nella senten2a suc-

Dah
della persona della

minativo con siti, cee, posto in detta citata.

I TORINO FIRENE sezione, luogo detto al Campo del Pie. Dal!a cancelleria del tribunalecivile
ac CEPi- m cu capo ugh scadenza Viab'Angennes Vis Castellaccio ano lire 1,153 sulla stima di

to zio lediLucca,hventiseiset-

Il signor Felice Guidotti, possidente 2703 f. AlasSEA3íGELI, C3RC.
domiciliato a Coreglia, aequistò unap-

B 13219 9
.

1000 35 ArbasiniGiovanni 21 lu66tio Pavia
pezzamento seminativo con viti, eee CASSA CESTflALE

Firenze,addl29settembre1866. DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE stâl!!!!!N. I :EDEPa I retto

22 "'~r=~~°" 811LLE TASSE DI RIGISillo E SilLLE TASSE DI BOLLO RÊÊ;Ë _ij'
Ëf8:ZO Ñ¢I (NS¢Î¢0lo -- Tasse diBollo col relativo indice alfa- Dalfa cancelleria della pretura del tare diritti sul libretto suddetto sarà

A VV I S 0. betico ed analitico . . . L. I SO
mand

t b 866.
Cass en I ricono ian oper

Per spontanea renunzia del tikotare dottor Narsete Archi è rimasta vacante , Tasse di Registro . . . . . L. A 80
R ca e lere Pirenze, il di i* ottobre i866.

la condottachirurgica medica di Getona, alla quale é annessa l'annua provvi- --

sionedi lire italiane mille seicento colle ingerenze ed obblighi che appresso: ÛifÌgef6Î COR Taglia postale aDa Tipografia Eual Borra• REITIFItalluxE. 2719
i•Di prestare piena ed intiera cura e servizio tanto in bassa che in alta 2713 AVVISO.

ebirurgia a tutti Indistíntamente i comunisti compresi nel circondario della FIREilE TORINO. La signora Carolina Checeneci, ve- in e ee r a
e o

ndott eah sa

eno
obbli ti mmi s re la cavalcatura er lecil VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES co e ri la i a, insep

dario della condotta medica dei villaggi delle Pia22e e Camporsevoli. strini e sua famiglia, lavoratori al po- tista Ferrio di Milano, invece di Ti-

di
Dí r noaltr i e ci crie e

. . .. .. . . .. de unde sud t q sipe rue a ef G seppe si legga: Ti-

quale riceverà la possibile reciprocanza nei modi e ternum stabiliti e di con- zionesenzalldileiconsensoinscritto. Domodossola, 28 settembre 1866.

rarealtresi i militari di passaggio, e stanziati nel comune, i getta-
AVV. AKGELO IIIGOŠI, proc. capo,

telli, e carcerati,ed ogni altro, ecc. - 40 95 om E- ESTRATTO DI BANDO
5*D'inoculare11vaiuolovaccino. er vendita d'immobile

2721 DIFFIDillENTO.

6•Di eseguire tutte le visite che occorressero farsi per laverificazionedella DEL
.

Il sottoscritto AndreaTirinnanzi,in-
salubrità dei viveri, quando ne fosse richiesto dalla competente autorità.

Sulle istanzedel nobil uomo ilsignor dustriante domiciliato in Firenze, de-
7• Di rilasciare gratuitamente le fedi ai malati della Società di mutuo soc- Cap.*Ivan Herfordgentiluomo ingleses duce a pubblica notizia che per pri-

corso e degli ammissibili alle pubbliche scuole, e disimpegnare ogni altra in- possidente domiciliato in Genova, ed .vato chirografo del 30 settembre anno
gerenza inerente al serviziomedicoechirurgico.

elettivamente in Lucca presso il si¯ corrente, recognito Golini, e debita-
8•Net caso di renunzia dovrà dare al comune una anticipata disdetta di gnor dottor Giuseppe del Chiappa dal mente registrato, acquistò in com

due mesi.
PB¾¾ N'ABB Jtigg]ggg. quale è rapp'resentato, ed a pregiudi- dai signori Pellegro ed Enrico padrpe

Conseguentemente si invitano tuttiquelli che bramassero concorrere alla
zio del signor Bartolomeodel fudottor figlio Pratesi domiciliati in detta città

sunnominata condotta chirurgica medica a fare pervenire all'uffizio del sotto-
Pietro CorradoAmbrogtpossidented* tutte lemasserizie esistenti nella bot-

i e i post I r pt ve i um & n en obrreda 11 cia) Û0IBlif0SI I liendiconti del Senato del llegio e della Gugg á°iet.Lin22 as,a 50 af opt u de

cola chirurgica, e di quella puranco medica con quei documenti che repa d D •
tribunale di Lucca, pubblicata il 16 lire it.770 da pagarsiaivenditorÏ dopo

tassero conveniente di unirvi.
agosto 1866, e della ordinanza presi- tre giorni dal di della presente inser-

Getona, dal municipio
denziale del tribunale suddetto del di zione semprechè non fosse in questo

Li 30 settembre 1866.
11 sindaco

IÀN §i HED 5510111150 IB f0glit A Ê MI0BBB 'e ternepo mettestato da icchessia credi-,

gyg Pietr0 TerrOsi. A • correzionale di Lucca del giorno di Fanze,à2ottobre1866.
Amo Samestre Eirimestre le ni pgeeglJ• d'ogni -888. B &

OB ANDRE& TRIENANZI.
Per nrens. . . . . . . . I., 42 25 12 Le inserzioni giudiziarieoostagg centesimi per lines presso beni stabili•COMPAGNIA NAPOLETANA 2712 Per le provinaiedel Regno 46 24 13 o spaziodi linos• Lotto f•- Un casamento ad uso di due stanze

PER ILLUMINARE E IIISCALDARE COL GAL Le altro insersioni 30 centesimi per Haea o spasio di I co dino i ci damuro stad ed vasta te n g

Prancia . . . . . . . . . . . 82 48 27 finato daogni lato da strada pubblica, Castellaccio, n° 8.
Si prevengono i signori azionisti che il dividendo dell'esercizio 1865-1866

'
InghiL, Belgio, Austria e Il prezzo delle associazioni ed insersione dere essere posto ai Bagnidi Lucea luogo detto a

2720

venne fissato dall'assemblea generale ordinaria del 25 settembre a 50 franchi Germania . . . . . . . • 112 60 55 anticipam. San Piero. RICETTARIO "
ft,)sarà pagato a partire dal 6 ottobre prossimo. UD 88-Cf0 Beg emimimi gå- Argetrali CCBIBSÍNÎ AÛ• t n ervitàd'in- pra ivini e liquoriin gn e

B gi r g
Pdaar tC en C. piazza Vendóme, n* 12.

In associazioni si ricevono dalla Tipograna Eredi Botta, Firenze, via del Castellaccio,20, co o ra in g efto aÈ Šrisinino n'd I tea
n

e Torino via IVAngennes, 5. sena, con cortile annesso, a cui con- tuero 8.

SOCIETA DEL NUOVO lißTORE BARSANTI E ISATTEUCCI Parma . . . . . . . . da Grazioli P.

EIRENZE a . . . . ce 10AI¾e

AVVISO. Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni m amassaoaan m n'amama,

apresidertta, visto l'art. 48 dello statuto sociale: Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.
Ordina Brescia . . . . . . . .

da Boglioni Carlo Giuseppe.
Convocarsi laSocietà in adunanza generale straordinaria per lamattina del
corrente more if ant, nella sala del signorMichelangelo Ducci (da esso gen- Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di G. Media la 2· Edizione ind6•, formate tascabile
tilmente concessa) in piazza San Gaetano. Milano . . . . . . . .

dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
Tutti i soel azionisti sono þregati di non mancare, trattandosi di cosa vitale Genova . . . . . . . . dalla Librerie Fratelli Beuf e Grondona.

=m

yrlaSocietà; avvertendo che peressere ammessi a detta
adunanza i posses-

soridelleazionidovrannoeffettuareilconsuetodepositonellemanidelcas- Livorno
. . . . . ., . . da bleucciGiuseppe e Meucci Francesco. COOICI DEL BEGNO D IIAUA

slere la mattina stessa prima che si apra l'adunanza. Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
Ilordine del giorno è il seguente: .

- - CIOÈ:
ProvvedimentifmanziarioliquidazionedeliaSocieta. SifNa . . . . . . . .daPorri,daGatiedaMazzi

Firenze,i ottobre iM· Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo. Coolca CITH.E corredato della relazione del ministro

2715 0
·

Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu.
Pescia . . . . . . . . da kapini Francesco, gno i865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino. delle disposizioni transitorie - del R. Deereto

Cortona . . . . . . . . da 11ariottini Angelo. concernente l'applicaziorie delle pëne di cui al-

Settimana 39• den'anno 1866 2716 Bologna . .
. . . . . . da Marsigli e Rocchi.

l'art. 404 del Godice Givile - del R. Decreto

is uitsuo Palermo . . . . . . . . da Pedone-Lauriel. per l'ordinamento dello Stato Civile - della legge
dei dei VERIAMENTI BITIBI Cremona . . . . . . . . daleraboli Giuseppe.

Respropriazione per causa di pubblica utilità-

eg ritiri Biella . . . . .
-

. . . da Flecchia Giacomo,
della legge sui diritti spettanti agli autori delle

Sassari da Bellieni.
opere dell'ingegno e del R. Decreto per Yesecu-

aso ato n,7t t so 80,613 70 • • · • • • • • zaone della medesima . . . -y
.. ........ ..........

5 75 99.152 08 14 .164 09 Reggio Emilia . . . . . . da Barbieri Giuseppe.
' ' ' ' I 50

Cass dii"class$iË '$ $ Bergamo . . . . . . . . da Bolis Fratelli.
CODICE PER M ËARIn MERCAnna corredato della ro.

afi a erÎgere la Bra . . . . . . . . . da Giordana.
lazione del ministro CMrdasigilli fatta a S. M.

facciatadel Duomo Fi
me. . 146,863 58 59 91 Cuneo .

·

. . . . . . . da Merlo Carlo.
m udienza dà M giugno 1865• • • • • • • 60

Casale . .

·

. . . . . da Rolando FratelL. Cop: ex PROCEDURA PERI.E COrredato della relazione
Novara . . . . . . . . da Rusconf Pasquale. del ministro GuardasiglHi fatta a S. Ef. in udienza

GIORNALE DEL GENIO CMLE v...a. . . . . . . .av.w.ac,...,,.. del26novembre1865-dell'Indice-Alfabetico-
COMPII.ATO Aiíalitico - delle disposizioni transitorie - della

NEL Mail8TERO DEI LAVORI PUBBIJCI (} g ggg gg ggggg tahella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
8 grene d'abbanaamento è lisaato come segue: IL PRIMO VOLUME

ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
Per le due Per la sola Per la sola pa

citah nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
parn riunite parteamelar. non umcial. DEL ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-

Ita :!!! !! !! CODICE CIVltE DEL REBRO IïRAInc..:"Ja"°21:"":::..; .:**
Uprenedegli arretraticioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 per cadan confrontato cogli altri Codici italiani ed esposo Âelle fonti e neiÃoti del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue: udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al

L g , de 3 GIA00SO ASTHGO, ADOLFO DB FORESTA,
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie

, ige4 , s so , 1864 . 8 so e del R. Decreto di rettifica dell'art· 154 delle
a 1865 a 12 , ; 1865 e 17 • IÆIGI GERRA, ORAZIO SPAMA s GIOVAmigilÆSSANDRO WACC BOAB stesso Codice . . . . • • • 2

gen si fanno abbnonamenti che per una serie completä di sei fasciaoll. Il

si paganticipassmente pernon meno di un semestre. Pazzza L. 7
Di prossima pubblicazione: il terzo volurte conteneute le

Le
a o n ,

ssere tte at egg NoWello Olinlehe, ultima opera delle stesso autore che
Flassas - Ti¡iogranä EBEDI BOTTE - selve di complemento alla precedente,


